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PER POTER PREPARARE LA SALA, SIETE PREGATI DI PRENOTARE  
ENTRO MERCOLEDI’ 12 DICEMBRE 2018 

 
IMPORTANTE 
A differenza degli anni precedenti, quest’anno il Direttivo ha deciso di anticipare la 
riscossione della quota sociale. A causa della mancata partecipazione al TOUR.IT di 
Carrara e per agevolare l’utilizzo delle tessere fin dall’inizio dell’anno, sarà possibile 
rinnovare la quota associativa alla Cena degli Auguri di Natale. Saremo quindi in grado 
di consegnare le carte entro i primi giorni di gennaio. Sarà possibile pagare la quota 
sociale anche a gennaio con bonifico bancario IT80G0335901600100000144755 è 
ovvio che la tessera ACTI arriverà in ritardo. 

Toscana Camper Club – SEDE in Via Attavante, 5 - 50143 FIRENZE Cell. 333 2209815 sempre attivo  
e-mail - toscanacamperclub@gmail.com   www.toscanacamperclub.it 
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Di mare e di luce 
 
Cesenatico non è sempre stata come l’abbiamo 
vista noi, durante il Ponte dei Santi, Anno Domini 
2018: allegra, vivace ed opulenta, con 
distributori di cibo ad ogni angolo. Cesenatico è 
nata per essere, e lo è stata per lungo tempo, un  
villaggio di pescatori, dove appena smettevi di 
bagnare il letto venivi spedito, se eri maschio, a 
bordo di un peschereccio col babbo e i fratelli più 
grandi; se eri femmina, a imparare i mestieri, a 
rattoppare le reti, a raccogliere con la mamma le 
poverasse, cioè le vongole, cibo di quei poveretti 
che non potevano permettersi una barca. Andar 
per mare era un lavoro da cani, per mesi in 
mezzo alle onde senza vedere la terra, i propri 
affetti,  ma al di là della fatica, finalizzata ad una 
buona pesca anche “collettiva”, c’era quella 
passione, quell’”esserci nato” che spingeva a 
non mollare anche in mezzo alle tempeste, a 
sopportare quella vita dura che non conosceva 
né sabati né domeniche di riposo: perché 
quando c’era la “calata” delle reti la scossa 
adrenalinica ripagava di tutto e alla fine l’amore 
per il mare era più forte di quello per la propria 
donna. Di certo quelli che a bordo soffrivano di 
più erano il “coffista”, crocifisso all’albero 
maestro a scrutare onde, venti e correnti, e il 
mozzo, l’ultimo gradino addetto ai lavori più 
umili. “Ehi, burlass, vai a scandajer!” (ragazzo, 
vai a scandagliare) gli gridavano quando 
l’imbarcazione perdeva la rotta, e lui giù, con 
quella sorta di filo a piombo che compensava 
l’assenza di radar, bussole e tutti i moderni 
strumenti che oggi rendono uno spasso la 
navigazione, ma la rendono anche meno 
“umana”. Si praticava la pesca volante, a 
strascico, con la lampara (questa sempre di 
notte!) e si rincorrevano i tonni su e giù per 
l’Adriatico, pronti a calare silenziosi, intorno al 
banco dei voraci mangiatori di acciughe, le 
enormi e lunghe reti che non avrebbero lasciato 
loro scampo: spesso ce n’erano così tanti, che si 
doveva chiedere aiuto ad altri pescherecci… e ci 
sono oggi vecchi pescatori, pelle di cuoio  e 
muscoli di acciaio, che rimpiangono quella vita e 
che tornerebbero a bordo volentieri… o magari, 
chissà, vorrebbero indietro la loro giovinezza! 
Noi camperisti invece, che credevamo di amare 
il mare (io in primis) ma ci siamo resi conto che il 
nostro sentimento è la radice quadrata di quello 
di chi il mare l’ha vissuto, ci siamo accontentati, 
durante questa Festa del Pesce, di vivere 
Cesenatico da turisti, curiosando tra le 
bancarelle, gustando risotti e fritture 
monumentali, assistendo alla performance di 

cuochi famosi e come al solito socializzando fra 
noi, in quell’immensa fiumana di gente pressata 
sulle rive del canale, ai lati delle imbarcazioni 
storiche. 
Ma per favore non chiamateci edonisti! Il nostro 
momento di cultura e spiritualità noi del TCC 
l’abbiamo già vissuto di venerdì, prima della 
kermesse costiera, durante la visita guidata di 
Ravenna. Che dire della città? Abitata in tempi 
remoti da Etruschi e Galli, inattaccabile  perché 
circondata di paludi, finché Ottaviano Augusto 
ne fece uno dei più importanti approdi del 
Mediterraneo; passò poi per le mani dei Goti e 
dei Longobardi, fu Comune con i Da Polenta e 
fece infine parte dello Stato Pontificio fino 
all’unità d’Italia. Amata da Byron, cantata da 
Wilde, definita da Montale «qui dove un'antica 
vita si screzia in una dolce 
ansietà d'Oriente», annovera però come ospite 
principale il sommo poeta: Dante trascorse qui 
gli ultimi anni della sua vita e vi fu ucciso dalla 
malaria, scatenando nel tempo una corsa 
all’accaparramento dei suoi resti mortali… e 
pare si trovi ancora lì, con buona pace dei 
Fiorentini che lo esiliarono a suo tempo. Ma la 
cosa più sorprendente di questa città è… la luce: 
io la definirei una ville lumière, stando almeno 
alla miriade di raggi dorati che mi hanno, ci 
hanno trafitto entrando nella Basilica di San 
Vitale. Spettacolo mozzafiato anche il Mausoleo 
di Galla Placidia, dove purtroppo abbiamo potuto 
sostare pochissimo, per coi correre ai nostri lidi 
sotto la pioggia battente della quale non ci 
importava più… 
Se l’obbiettivo dei Goti, nell’adornare le pareti di 
mosaici in cui quasi ogni tessera di vetro è 
attraversata da una sottile foglia d’oro, era quello 
di avvicinarci alla luce divina, o di ricordarci da 
dove veniamo, e dove andremo, ebbene: 
pienamente raggiunto! Poco importa se le figure 
mancano di prospettiva, se gli ariani furono 
accusati di eresia, se verità storiche e leggende 
si intrecciano come in ogni dove; ciò che conta 
veramente è l’emozione “ luminosa” che ci ha 
lasciati a bocca aperta arrivando diritto ai nostri 
cuori, e di esperti d’arte, e di profani, e di 
camperisti insaziabilmente curiosi. 
Ehi, ragazzi, andiamo a scandagliare! 

Laura Giorgi 
 
 

 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I giorni 17 e 18 Novembre siamo stati col nostro club a  
festeggiare il consueto pranzo sociale. Il luogo del 
ritrovo è la Tenuta La Fratta presso Sinalunga. Luogo 
incantevole ed antico, ben tenuto nei locali di 
intrattenimento, mentre per altri locali necessiterebbe 
di restauri. La tenuta oltre all'agricoltura biologica ha 
allevamenti di carne chianina e maiali di cinta senese 
che con una propria macelleria vende direttamente. Il 
luogo penso si presti al miglior utilizzo nel periodo 
primavera estate dove gli ampi spazi verdi e la piscina 
offrono al visitatore la possibilità di poterlo sfruttare al 
meglio. La serata del sabato si è conclusa con cena 
facoltativa, una ricca castagnata e buon vino rallegrata 
dai canti del D.J. Kriss e relativi balli fino a tarda ora. 
C'è stata anche la premiazione del concorso 
fotografico con moltissime foto in gara. Domenica 
mattina di assoluto riposo fino alle 11 dove nella 
riunione il consiglio direttivo ha fatto il resoconto dei 
raduni svolti nel corso dell'anno e proposto quelli 
previsti per il prossimo. Alle ore 12 aperitivo molto 
partecipato e poi tutti a tavola nella grande sala messa 
a nostra disposizione. Il pranzo è stato ricco di portate 
e ben gradito da tutti i partecipanti anche se il servizio 
o la cucina sono stati un po' lenti tanto da alzarsi da 
tavola oltre le ore 17 In conclusione due giorni passati 
in completo relax in compagnia di tanti amici che 
spesso si ritrovano nei raduni mensili organizzati dal 
club. 

Un saluto a tutti  Fabrizio Guarducci 

 

IL PRANZO SOCIALE visto da Laura Giorgi 
 
 
Novembre, andiamo, è tempo di migrare. 
Ora in terra di Siena cento soci 

lascian gli stalli e si vanno a piazzare 
tra cavalli, pavoni, cinta e loci 
nei prati della Fratta, borgo antico 
che appartenne a famiglie col blasone: 
fu di Ghino di Tacco e il nostro amico 
Granduca Cosimo pranzò in quel salone. 
Pur noi, bevuto litri di novello 
con le castagne ci facciamo il bis 
premiamo il dagherrotipo più bello, 
danziamo e poi cantiamo insieme a Kris. 
Ma poi si torna seri e il Presidente 
illustrato il programma dell’annata 
viene applaudito unanimemente 
prima di dedicarsi all’abbuffata. 
Il pranzo si dilunga un pochettino, 
qualcun mugugna e chiede al cameriere: 

perché servite solo un tavolino? 

Mi porta questi pici, per piacere? 

Ma blanditi col dolce e lo spumante 

ci abbracciamo approntando la partenza… 

e… ci sembra di scorgere il sembiante 

di chi non è tra noi… e da là ci pensa. 
 

 

  

 

  

 



 

 
CONCORSO FOTOGRAFICO 2018 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA CLASSIFICATA BRUSCHI ANNA MARIA    SECONDA CLASSIFICATA MORONI GIANNA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TERZA CLASSIFICATA BALDACCI MARCO   
 
 
PRIMA SEGNALATA PULCI ANNAMARIA 
 
SECONDA SEGNALATA PISTOLESI SANDRA 
 
TERZA SEGNALATA SCHIAVONE DAVIDE 
 
 

 

 

 

NEL CORSO DEL PRANZO 
SOCIALE, SVOLTO A SINALUNGA 
IL 17/18 NOVEMBRE, VISTO IL 
CREARSI DI UN DISSERVIZIO DA 
PARTE DELL’ORGANIZZAZIONE 
DEL RISTORANTE, SI SONO 
VERIFICATE DELLE 
DISPIACEVOLI SITUAZIONI FRA 
ALCUNI SOCI, COMPRENDENDO 
ANCHE IL PERSONALE DI 
SERVIZIO. 
IL COMPORTAMENTO DI ALCUNI 
HA ALIMENTATO IL PROBLEMA 
INVECE DI RISOLVERLO. 
PRENDENDO SPUNTO DA 
QUANTO SOPRA, PER QUALSIASI 
FUTURA CONTROVERSIA 
INVITIAMO I SOCI A RIVOLGERSI 
AI MEMBRI DEL DIRETTIVO 
PRESENTI, EVIDENZIANDO IL 
PROBLEMA. 
DEPLORANDO GLI EPISODI CHE 
SI SONO VERIFICATI, IL 
CONSIGLIO DIRETTIVO SI SCUSA 
CON TUTTI COLORO CHE SI 
SONO SENTITI OFFESI. 
 

 



 

 
IL 19 e 20 gennaio 2019 il Toscana Camper Club organizza. 
Visita di Pistoia, 
 
 
dei suoi  sotterranei e del  il rifugio antiaereo della SMI a Campo Tizzoro  
 
Arrivo al parcheggio da Venerdi sera Piazza Oplà Pistoia  

Non abbiamo posti riservati casomai è possibile usufruire  anche del  parcheggio adiacente. 
Sabato mattina ore 9 .30  visita guidata del centro di Pistoia tra i suoi principali monumenti ..Palazzo Podestà ,piazza 
Duomo, Palazzo del Comune ……. 
Durata circa 2,5 ore  
 
 

 
Pranzo libero 
 
 
Ore  15.30 Visita guidata Sotterranei di 
Pistoia durata circa 1 ora  
 

 
 
 
 
 
 
Serata libera per 
Pistoia e i negozi aperti. 

 
 
Domenica mattina ore 8.30  
Trasferimento con i camper presso Campo Tizzoro (25 km) 
Parcheggiare in zona industriale via Caterina Bueno 
Ore 10.30 Visita guidata presso i Rifugi sotterranei della SMI  

 
 
 
Rientro ai camper fine del raduno. 
 

Costi raduno 
Soci    20 euro 
Familiari e ass.Acti 23 euro 
Non Soci  25 euro 
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